
Il gruppo….

Attualmente la Regione Sicilia detiene quasi il 40% della superficie a
vigneto biologico nazionale, ma la sua crescita è limitata dalle difficoltà
tecniche e gestionali incontrate dalle aziende, quali il divieto di uso di
prodotti di sintesi per la gestione della fertilità del suolo e per il
controllo della flora spontanea. Il progetto nasce dall’esigenza di avere
a disposizione ricerche applicate che sviluppino modelli gestionali
idonei alla sostenibilità ambientale e agronomica nell’ambito di una
viticoltura biologica in ambiente semi-arido.
In questo quadro di riferimento è sorta la richiesta, da parte degli
stakeholders, di innovare i processi di produzione e trasformazione della
filiera, al fine di apportare valore aggiunto alle uve biologiche prodotte.
In quest’ ottica, il vino naturale, prodotto originale, fortemente legato al
territorio di produzione, a forte valore salutistico, a basso impatto
ambientale, si configura come una valida alternativa per la crescita e la
diversificazione aziendale.

Attività
Sulla base degli obiettivi prefissati, il progetto si è articolato in attività a
livello di partenariato aziendale al fine di applicare, validare e diffondere a
livello regionale le innovazioni, di processo e di prodotto, in modo più
diffuso possibile. Per tali finalità, sono state organizzate applicazioni in
campo con prove dimostrative, i cui risultati sono stati oggetto di analisi
di laboratorio, sia chimico-fisiche, sia enologiche, microbiologiche e
valutazioni sensoriali. L’azione di diffusione, complessa ed articolata, ha
visto coinvolti Capofila, Responsabile scientifico e Innovation Broker
Chi fa cosa?
In campo agronomico, sono stati applicati e validati metodi alternativi di
gestione del suolo in viticoltura sostenibile, quali selezione di flora nativa
siciliana, pascolamento di animali, cotici erbosi e loro manipolazione, ecc. Tali
protocolli soddisfano l’esigenza dell’azienda siciliana di produrre in modo
sostenibile, del consumatore di utilizzare prodotti salubri e della collettività di
diminuire l’impatto sull’ambiente (Università di Palermo, aziende partner).
In campo enologico, stante la carenza legislativa nel settore dei vini naturali e il
vasto movimento di opinione che reclama un regolamento europeo in tal
senso, il progetto STRA.VI.NA. ha applicato e validato nuove procedure di
vinificazione, che fungano anche da stimolo per una nuova attività di
certificazione (Colugnati&Cattarossi, IRVO).

Composizione del gruppo
Coordinatore: Colugnati & Cattarossi SRL
Imprese agricole: Santoro Antonino, Saladino Domenico, Alfano
Antonino, Terre di Giumara s.s., Caruso&Minini SrL, Cantina
Sociale Corbera,
Ricerca: Università degli Studi di Palermo (DSSA)
Altri: Saladino Saverio (Innovation Broker)

Contatti Leader di progetto: tel. 338.6636441 E-mail colugnatiec@gmail.com
Contatti al convegno: tel. 338.6636441 E-mail colugnatiec@gmail.com

€495.000,00

L’attività di divulgazione e formazione è stata piuttosto intensa e si è
articolata attraverso diverse forme di comunicazione e divulgazione, di
seguito brevemente riassunte.
Blog (www.stravina.it): 31 contributi (newsletters)
Webinar: 29 giugno 2021, 30 maggio 2022, 18 dicembre 2023
Convegni: Catania (19 novembre 2021), S. Margherita di B. (24 ottobre
2022), Verona (Vinitaly, 14 aprile 2024), Palermo (23-24 maggio 2024),
Catania (30 maggio 2024), convegno finale (in programmazione).
Pubblicazioni:
• Terrà (on line): 7 contributi;
• Corriere Vinicolo: 2 contributi;
• VVQ: 1 contributo;
• Land: 1 contributo;
• Testo «Viticulture naturali per vini naturali» (in stampa)
Analisi sensoriale: 3 sedute
Wine-tasting: Vinitaly (4 aprile 2023)
Interviste: TP24: 2 contributi
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Strategie agroecologiche per la gestione organica del Vigneto e la produzione di vino Naturale.
(Stra.Vi.Na.)

Ruoli e attività

Comunicazione e divulgazione

... e il problema/opportunità  affrontato

Risultati
1. Stesura di protocolli di gestione del suolo in viticoltura biologica in funzione

del contesto pedoclimatico.
2. Report di valutazione della fattibilità dell’introduzione dell’innovazione in

termini di gestione aziendale, produttività e qualità del prodotto.
3. Report di valutazione ecosystem service.
4. Applicazione, validazione e stesura di protocolli enologici per la produzione di

vini naturali.
5. Indici di gradimento dei vini naturali e caratterizzazione del profilo sensoriale.

Gruppi Operativi tra passato e presente: scambio di esperienze e condivisione  
Palermo 23-24 maggio 2024 
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